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La Grounded Theory

• L’approccio della grounded theory (to ground: trattenere a terra) si scopre
attraverso l’analisi dei dati empirici: la teoria non precede la ricerca ma ne 
scaturisce grazie all’osservazione ed all’analisi dei significati dei dati
empirici.

• La dimensione teorica nasce dallo stesso terreno (ground) di ricerca e dai
dati che ne provengono, i quali fungono da base per il ragionamento
teorico.

• Le procedure di codifica dei dati, cioè i processi di analisi, sono di tipo
comparativo e generativo: ai dati vengono attribuite delle “etichette” che
rappresentano i concetti individuati sulla base delle loro stesse
caratteristiche, mentre le affinità tra i dati danno luogo alle categorie, ossia 
raggruppamenti più astratti di concetti.



Ricerca positivista vs. Ricerca nella Grounded
Theory

Teoria Ipotesi osservazione

Osservazione Analisi Teoria

Ricerca nella tradizione positivista

Ricerca nella Grounded Theory



Gli step della Ricerca

• Attraverso la grounded theory si parte dai dati raccolti per giungere a delle 
considerazioni di carattere generale

• 1. Creazione di concetti e costruzione di una griglia di categorie (gruppi di 
concetti)

• Raccolta dei dati (discorsi, interviste, articoli ecc)
• Analisi
• Formulazione delle ipotesi
• Elaborazione di nuove categorie
• Eventuale ritorno alla raccolta dei dati
• Analisi dei dati
• Interpretazione dei risultati

“cronaca sincera della ricerca” (Merton, 2001)

• 2. Termine della raccolta di nuovi contributi secondo il principio di saturazione;



Approccio alla Ricerca
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Tecniche qualitative vs. tecniche quantitative

Analisi qualitativa dei dati assistita da 
Computer
CAQDAS

Analisi statistica dei dati testuali

Semi-automatico o Manuale Automatico

Lettura diretta dei testi da analizzare Non necessita lettura diretta dei testi

Facilita la lettura e l’interpretazione dei testi Confronto dei profili lessicali

Interpretazione delle dinamiche e dei processi Classificazione dei contenuti e dei valori semantici

Comprensione Spiegazione 

Approccio qualitativo Approccio quantitativo



La ricerca attraverso l’uso della tecnologia

• L’analisi dei dati qualitativi attraverso l’uso di software di analisi 
testuale ha dei vantaggi: 

✓Velocità nella gestione e consultazione di grandi quantità di 
dati, offrendo la possibilità al ricercatore di esplorare numerose 
questioni analitiche; 

✓Sistematizzazione della documentazione e del conteggio dei 
fenomeni; 

✓Agevolazione nello sviluppo di schemi di classificazione 
coerenti; 

✓Aiuto nelle decisioni nella prospettiva dello sviluppo della 
teoria 



Il software Nvivo

• Nvivo è un software realizzato da Richards nel 1999 ed è molto utilizzato in 
particolare dalla teoria della Grounded Theory di Glaser e Strauss (1967). 

• Secondo questo approccio il ricercatore dovrebbe iniziare la ricerca senza 
produrre ipotesi di lavoro, per evitare che teorie o conoscenze pregresse 
sull’argomento influenzino l’interpretazione dei dati raccolti. 

• Affinché il risultato della ricerca abbia una valenza scientifica, deve essere in 
grado di produrre un sapere controllabile, ottenuto mediante procedure chiare 
ed esplicite. Per tale ragione è meglio avere riferimenti guida per orientare la 
ricerca e organizzare i dati, per non interpretare i risultati in modo arbitrario. 

• Nvivo consente di cogliere i significati, esplorare i link, rielaborare le idee, 
gestire agevolmente ingenti quantità di dati. 
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I concetti chiave

• Files: Le sorgenti sono i materiali di ricerca (documenti word, PDF, set di 
dati, audio, video, immagini, tweet, ecc). 

• Codes : I codici sono contenitori per le categorie i che permettono di 
raccogliere il materiale in un unico luogo in modo da guardare i modelli 
emergenti e favorire l’elaborazione di idee, ipotesi ed interpretazioni. I 
codici possono essere conservati senza organizzazione come codici liberi, 
oppure organizzati gerarchicamente, in Trees o Parent-codes (macronodi
o codici genitori)

• Queries: permette di interrogare i dati e codificare automaticamente le 
fonti in base alle parole o frasi con una maggiore frequenza. Le 
interrogazioni possono essere di vario tipo: testuali (Text Search), 
frequenze di parole (Word Frequency), codici (Coding), Matrici tra codici e 
casi (Matrix).



Approcci alla codifica

• Il tipo di codifica dipende dalla metodologia e dal disegno di ricerca 
ma per iniziare è possibile: 

• Organizzare il materiale in grandi aree tematiche (è possibile 
utilizzare le query di ricerca del testo per aiutarci), poi esplorare il 
codice per ogni argomento e fare codifiche più dettagliate. Ad 
esempio, raccogliere tutti i contenuti dell’area tematica “politiche 
domestiche” e poi esplorare i codici alla ricerca di percezioni 
interessanti, contraddizioni o ipotesi. 

• In alternativa, si potrebbe direttamente creare prima i codici (in 
base alle esigenze) e poi, più tardi, combinarli e raggruppali in 
categorie correlate. →



Come si riflette su un contenuto? 

• Codifica per Topics: Qual è l'argomento in discussione? Ad 
esempio, le politiche pubbliche e i valori menzionati dai 
presidenti. 

• Codifica Analitica: Qual è veramente il contenuto? Perché è 
interessante?

• Codifica descrittiva: Chi parla? Che ruolo, organizzazione o 
funzione viene osservata?



Approcci alla codifica: ex ante

• Aggiungere i codici prima di iniziare la codifica Se già si conoscono le 
tematiche di interesse e che si stanno ricercando (in base alla letteratura, 
per esempio), è possibile creare e organizzare i codici prima di iniziare la 
codifica: 

• 1.Nella barra di navigazione, fare clic su Create code 

• 2.Immettere un nome e una descrizione al codice 

• 3.Fare clic su OK e il nuovo codice verrà aggiunto alla lista. 

• 4.È anche possibile aggiungere Sotto-codici e creare una gerarchia ad 
albero di codici primari (parent-codes) e secondari (child-codes). 



Approcci alla codifica: ex post

• È possibile codificare le parti del testo di interesse e creare 
nuovi codici nel modo seguente: 

• 1. Selezionare il contenuto che si desidera codificare. 

• 2. Cliccare su Create Code oppure con il tasto destro 
«Code Selection»

• 3. Trascinare il contenuto selezionato all’interno del codice. 

• 4. Per annullare una codifica utilizzare la funzione Uncode
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Il coding scheeme

• Utilizziamo la funzione Memo

• Per registrare in Nvivo la creazione passo dopo passo del nostro 
schema di codifica

• Ad ogni codice attribuiamo una definizione chiara e univoca e 
utilizziamo degli esempi





PRONTI A PARTIRE?

• CREIAMO UN NUOVO PROGETTO

• PARTIAMO DALLE NOSTRE FONTI E IMPORTIAMO I DATI

• INIZIAMO A DISCUTERE SULLO SCHEMA DI CODIFICA

• AIUTIAMOCI CON WC E FREQUENZE

• CODICI EX ANTE

• CODICI EX POST







WC degli articoli di Domani





Per casa

• Prepariamo in un file excel con una tabella dove raccogliamo le 
caratteristiche dei principali articoli o dei principali quotidiani

• Testata (nome)
• Autori articoli (solo esperti; solo giornalisti, Mix)
• Posizione articoli (dominanza prima pagina, dominanza pagine 

interne)
• Direttore (nome)
• Proprietario (nome)
• Tendenza politica della testata (centro sx, centro dx, centro)
• Diffusione: (alta, media, bassa)



Esempio di classificazione dei casi

Testata Autori Taglio articoli Direttore Proprietario Tendenza 
politica

Diffusione

Corriere della 
Sera

Corriere del 
Mezzogiorno

Domani

Il Foglio

Repubblica

La Stampa

Il Messaggero
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